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  I DOVERI DEL LIBERO MASSONE


  Estratti dagli Antichi Registri delle Logge di Oltremare, d’Inghilterra, Scozia e Irlanda ad uso delle Logge di Londra da leggersi alla nomina di nuovi Fratelli o per ordine del Maestro

  1723


  James Anderson


  nuova traduzione di Pinuccia D'Aniello


  
    Collana Iniziazioni
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  a T.F. con riconoscenza


  Introduzione


  



  I "Doveri del Libero Massone" sono contenuti nel libro pubblicato in Inghilterra nel 1723, "Le Costituzione dei Liberi Muratori" (The Constitutions of the Free-Masons).


  Detti Landmark, le regole di confine, definiscono le regole fondamentali che tracciano i confini e gli ambiti della massoneria.



  Sono tutt'ora le Regole a cui ogni Massone, in qualsiasi parte del Mondo, si deve attenere.



  L'origine dei Doveri nasce da un cambiamento epocale, il cui primo atto si svolse il 24 giugno 1717 a Londra, nella Taverna "The Goose and Gridiron", dove quattro logge, attive da decenni, decisero di formarsi in unica grande Loggia centrale, che fu poi chiamata Gran Loggia d'Inghilterra.



  Questa decisione segnò il passaggio dall'antica massoneria di mestiere, detta anche operativa, quella storica dei muratori costruttori, a quella moderna o speculativa, aperta a persone non più legate direttamente all'attività dei massoni operativi.



  Già da tempo facevano parte di queste logge sempre di più gentiluomini, uomini di lettere e di scienza: la figura del muratore costruttore era andata scemando.


  Ma gli antichi insegnamenti e valori andavano codificati per garantire la loro preservazione e applicazione. Si notano in diversi punti dei Doveri numerosi riferimenti all'Arte di costruire e alle regole proprie delle gilde medievali dei costruttori.


  La redazione delle Costituzioni risale al 1721, quando John Montagu, Gran Maestro della Loggia di Londra, diede al pastore presbiteriano James Anderson l'incarico di scrivere le regole fondamentali della moderna massoneria, alla base dei quali ogni massone doveva sottoporsi.



  Le Constituzioni furono pubblicate e ristampate anche da Benjamin Franklin a Filadelfia in 1734. Una seconda edizione fu pubblicata nel 1738. Questa fu tradotta in molte lingue come l'olandese (1736), il tedesco (1741) e il francese (1745).


  Il frontespizio del libro originale, qui riprodotto nella copertina dell'eBook, rappresenta i due Gran Maestri accompagnati dai loro Ufficiali: Il Duca di Montagu è affiancato dal Dr. John Beal, Deputato Gran Maestro, da Josias Villeneau, suo Primo Sorvegliante che tiene grembiuli e guanti e da Thomas Morris, suo Secondo Sorvegliante.


  Dietro il Duca di Wharton si trova il suo Deputato, Dott John Theophilus Desaguliers, nel suo vestito clericale ed i due Sorveglianti Joshua Timson e William Hawkins.



  In posizione centrale sul pavimento, tra i due Gran Maestri, c'è il diagramma della quarantasettesima affermazione di Euclide, sotto la parola Eureka.



  Il teorema di Euclide, (che afferma che in un triangolo rettangolo il quadrato costruito su un cateto è equivalente al rettangolo avente per dimensioni l'ipotenusa e la proiezione di quel cateto sull'ipotenusa stessa), simboleggia la Geometria, tradizionalmente la più importante delle arti e delle scienze liberali.


  I "Doveri" impegnano i massoni a obbedire alla legge morale, a combattere l'ignoranza, a promuovere la fratellanza universale e a rispettare le opinioni religiose, anche diverse, degli aderenti.


  Concetto all'epoca all'avanguardia: l'Inghilterra per secoli era stata una società divisa da contrapposte correnti religiose che avevano prodotto profonde ferite sociali e politiche: le ostilità tra cattolici irlandesi e protestanti inglesi avevano provocato dissidi, polemiche e innumerevoli drammi.



  Era indispensabile definire e presentare le regole fondamentali dell'Ordine che stava già attirando sia ammirazione che reazione.



  
    Non è un caso che il primo paragrafo, "Dio e la religione", definisca la trasversalità della massoneria. Infatti, l'unione tra uomini sulla base di valori morali e non per appartenenza di ceto, unione basata su una religiosità non etichettata di fede protestante o cattolica, era una piccola grande rivoluzione etica, un'utopia illuminata.
  


  
    Un testo fondamentale dunque, che tocca temi ancora attuali.
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